
 

 



 

 

 San Giovanni Battista, per tutta la 

sua vita, si ¯ impegnato nel gridare al 

mondo: ñPreparatevi perch® ¯ vicino co-

lui che attendete!ò. Israele attendeva il 

messia, il liberatore, il guerriero, colui che 

avrebbe liberato il popolo dallôoppressio-

ne del nemico. Giovanni grida 

ñpreparateviò e le prime parole di Ges½ 

suonano allôunisono con il suo messaggio. 

Dopo il battesimo al fiume Giordano e 

dopo esser stato tentato nel deserto, Ges½ 

inizia la sua predicazione fra le genti, ini-

zia cio¯ la sua missione di annuncio del 

Padre. Nel Vangelo secondo Marco le sue 

prime parole sono proprio: ñIl tempo ¯ 

compiuto e il regno di Dio ¯ vicino; con-

vertitevi e credete nel Vangeloò (Mc 1, 

15).  

 Da questo invito e dallôeco che 

queste parole hanno provocato nella storia 

dellôuomo, nasce lôidea di dare inizio a 

queste pagine. Il regno ¯ vicino e quindi ¯ 

importante prepararsi affinch® quando 

giunger¨ non siamo trovati impreparati. 

 Prepararsi ad un simile evento pu¸ 

sembrare difficile o addirittura impossibi-

le ma in realt¨ ¯ tutto molto pi½ semplice 

di quanto possa sembrare: basta cambiare 

[convertirsi] e credere nel Vangelo ovvero 

nella buona notizia che Ges½ ha annuncia-

to a tutti.  

 Nel tempo la parola conversione ¯ 

stata oggetto di numerosi equivoci tutta-

via nulla ¯ perduto perch® l³ dove ci pote-

va essere confusione Dio ha mandato de-

gli esempi per chiarire ci¸ che ci sembra 

ancora offuscato. Tra questi esempi tro-

viamo San Francesco di Paola che della 

conversione ne ha fatto il suo stile prima-

rio di vita.  

 

 Queste pagine nascono come op-

portunit¨ di dialogo. Sono pagine per tutti 

ma principalmente per i giovani, per colo-

ro che pi½ di ogni altro sono allôinizio del-

la vita e hanno bisogno di bussole per 

orientarsi e di spunti per riflettere 

 Sono pagine che sono state scritte 

per te perch® vogliono offrirti delle occa-

sioni. Vogliono essere: occasione di dia-

logo, motivo di confronto e scintille di 

riflessione. Attendiamo il tuo aiuto perch® 

anche tu sei speciale e il tuo pensiero ¯ 

unico.  
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 Il tema, che come un filo rosso che cuce tutti gli interventi, di questo primo numero di 

Cambia e Credi ¯ la S . Tante sono le speranze che ci riempiono il cuore e molte di 

queste diventano il motivo della nostra esistenza. Abbiamo provato a guardare a questo tema 

da pi½ punti di vista e soprattutto con pi½ linguaggi, con interventi direttamente collegati alla 

speranza o che la riguardano come sottofondo. Vogliamo insieme riflettere perch® questa pa-

rola non sia vuota di significato ma piena di voglia di vivere.  

Buona lettura! 
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±speranza² e ±Speranza² 
 Quante volte sentiamo dire anche dai pi½ 

tenaci e combattivi che ñhanno perduto la spe-

ranzaò! Progetti che non si realizzano, fiducia 

mal riposta in persone che sembravano affidabi-

li, delusione per comportamenti o scelte di chi 

dovrebbe essere dôesempio, ma che poi non ap-

paiono pi½ credibili. Allora si vede tutto nero, si 

pensa di non avere via dôuscita e che non valga 

la pena di riprovare, di impegnarsi ancora. In-

somma ñsi perde la speranzaò. 

 Ma ¯ proprio speranza quella che ci so-

stiene quando si realizzano le nostre aspettative, 

quando va tutto a gonfie vele? O ¯ solo un modo 

di intenderla da un punto di vista umano, cos³ 

come comunemente la si pensa? Non ¯ forse 

qualcosa che si poggia solo sulle nostre forze e 

si accontenta di risultati effimeri?  

 Ĉ come sognare ad occhi aperti un mon-

do gi¨ in partenza programmato da noi in cui 

domanda e risposta dipendono dai nostri deside-

ri senza doverci confrontare, come nel quotidia-

no, con tutta una realt¨ che ¯ al di fuori di noi e 

con la quale invece, per vivere e per crescere, 

dobbiamo relazionarci. Tutto si limita al mondo 

tangibile, allôevidenza del momento, al succes-

so, al prestigio. Con quali conseguenze? 

 San Francesco di Paola ci ammonisce 

ñLa prosperit¨ e gli onori di questo mondo 

spesso sono causa della nostra perdizioneò. 

Ma allora, qual ¯ la Speranza?  

 Quella che ci porta la vera gioia e ci d¨ 

forza e coraggio presuppone una veduta ben pi½ 

ampia: incomincia da lontano e ci proietta lonta-

no pur consentendoci di vivere anche lôoggi dif-

ficile con pi½ serenit¨. 

ñSolo in Dio riposa lôanima mia, da Lui la mia 

speranzaò dice il salmo! (Sal 127, 6)  

 La Speranza comincia da lontano, dalla 

fedelt¨ del nostro Dio che, per non privare lôu-

manit¨ della felicit¨ che aveva promesso, si ¯ 

offerto in sacrificio per la sua salvezza. La no-

stra Speranza ¯ Ges½ che il Padre ci ha inviato 

perch® noi, sue creature, diventassimo tutti figli 

adottivi e godessimo dei benefici riservati ai 

figli.  

 La Speranza comincia per ognuno di noi 

quando ce ne fa dono il Battesimo, insieme alla 

Fede e alla Carit¨. Per questo la vera Speranza 

non ¯ una probabilit¨, ma una Certezza che, raf-

forzata dalla Fiducia e dallôAmore, pu¸ renderci 

forti di fronte alle difficolt¨ piccole e grandi del-

la vita. Una certezza che diventa sempre pi½ po-

tente mano a mano che comprendiamo meglio il 

mistero dellôamore di Dio nel quale si realizza il 

progetto che Egli ha per noi.  

 La Speranza ¯ un dono, sta a noi acco-

glierlo, nutrirlo, alimentarlo perch® cresca se-

condo verit¨; ¯ un dono che, siamo chiamati a 

 T  M , C  L   F   T ôO   M   
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La Speranza:  
attesa certa della futura beatitudine 
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trasmettere, a manifestare e difendere 

senza timore e senza vergogna anche in 

ambienti ostili, anche di fronte ad insul-

ti. Siamo chiamati a testimoniarla, non 

con la forza o con ostentazione, ma con 

la coerenza della nostra vita, delle nostre 

opere, ñpronti sempre a rispondere a 

chiunque vi domandi ragione della spe-

ranza che ¯ in voiò (1Pt 3,15).  

 Questo sar¨ possibile solo se per-

metteremo a Cristo di crescere in noi, se 

gli consentiremo di trasformare il nostro cuore di pietra sempre pi½ in cuore di carne; di piegare il 

nostro orgoglio per cedere alla capacit¨ di perdonare, di accettare gli altri non come antagonisti, ma 

come la parte mancante di noi; di rinunziare a noi stessi per sostenere chi ¯ in difficolt¨.  

Ď...PRONTI SEMPRE A RISPONDERE A 

CHIUNQUE VI DOMANDI RAGIONE DEL-

LA SPERANZA CHE Æ IN VOIĔď! 

1PT 3, 15 

 Chiunque abbia desiderato, deve aver 

sperato nella realizzazione del suo desiderio, 

aspettando fiduciosamente che ci¸ accadesse. 

Ma spesso il desiderio pu¸ essere mal indirizza-

to e la sua tendenza allôinfinit¨ pu¸ renderlo fa-

cile fonte di scoramento; dôaltra parte, la speran-

za pu¸ trovare ostacoli nella vita di tutti i giorni, 

pu¸ insomma venir meno di fronte alle difficol-

t¨. Tuttavia, sarebbe giusto in questi casi parlare 

di vera speranza? Ebbene, sembrerebbe che 

questôultima sia destinata a rimanere relativa, 

vincolata cio¯ agli avvenimenti e ai casi impre-

vedibili tipici dellôesistenza 

umana. Ĉ evidente che si tratta 

di una conclusione quanto me-

no parziale, in quanto scaturisce 

da una visione piuttosto limitata 

dellôesistenza stessa.  

 Secondo questo scenario, 

ampiamente diffuso nel mondo 

odierno, lôuomo deve darsi da fare 

per raggiungere la ñfelicit¨ò qui 

sulla terra nel minor tempo possi-

bile, perch®: ñLa vita ¯ breve (ed ¯ 

una) e bisogna godersela finch® si pu¸ò (felicit¨ 

chiaramente travisata: quella vera ¯ gi¨ possibile 

qui ed ora, ma non deriva certamente dal godi-

mento sfrenato).  

 Ecco, dunque, che una tale convinzione, 

totalmente improntata al materialismo, non ren-

de giustizia alla complessit¨ variegata dellôuo-

mo, alle sue istanze metafisiche e alla sua di-

mensione spirituale, che sempre pi½ viene getta-

ta nel dimenticatoio in nome del progresso. Ma 

il retto stato delle cose umane, il benessere mo-

rale del mondo non pu¸ mai essere garantito 

semplicemente mediante strutture, per quanto 

valide esse siano, perch® l'uomo rimane sempre 

un essere libero che pu¸ volgere la sua libert¨ 

ora verso il bene, ora verso 

il male. E se anche ci fossero 

strutture che fissassero in modo 

irrevocabile una determinata - 

buona ï condizione del mondo, 

sarebbe negata la libert¨ 

dell'uomo, e per questo motivo 

non sarebbero, in definitiva, 

per nulla strutture buone.  

 La vera Speranza, 

quella che salva (e che non ¯ 

pi½ un semplice atto della 

volont¨ umana che nasce da una abitudine vir-

tuosa, come riteneva Aristotele, e che nemmeno 

pu¸ essere considerata il frutto dellôautarkeia 

stoica, nonostante in quei termini conferisse al 

saggio una visione della realt¨ sub specie aeter-

D io significa capaci-

tà di sperare contro 

ogni disperazione, di at-

tendere oltre ogni limite 

umano di attesa, di pro-

clamare la liberazione 

contro ogni delusione. 
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«Ora il cristiano è uomo della speranza, e non conosce disperazione. E riguardo alla 

«§jª]|º] ´r n ¯|] hroojªj|º] oª] rz fªr«®r]|~ j zô¯~{~ §ª~o]|~ {~hjª|~Ô ©¯j«®ô¯z®r{~ 

è un vir desideriorumÕ zô¯~{~ h]r {~z®r hj«rhjªr æoª] hj«rhjªr~ 

e speranza vi è stretta parentela: questa si inscrive fra 

gli istinti di forza, quello piuttosto fra gli istinti di godi-

mento, ma entrambi tendono a beni futuri); ed è uomo che 

cerca di abbreviare la distanza fra lui e i beni da consegui-

re; è uomo dalle speranze a breve termine, le vuole presto 

soddisfatte, e quelle sensibili, economiche e temporali sono 

più rapidamente raggiungibili, e perciò, presto esaurite, la-

«fr]|~ «®]|f~ j ´¯~®~Õ j «§j««~ hjz¯«~ rz f¯~ªj hjzzô¯~{~ ».  
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nitatis), ¯ un dono della fede nel senso che, a 

differenza della fede nel progresso proiettata in 

un ipotetico quanto incerto futuro, essa agisce 

gi¨ nel presente, come certezza dell'avvenire e 

operante fiducia che la pro-

pria vita non fini-

sce nel vuoto.  

 Le spe-

ranze terrene, 

d'altronde, per la 

loro stessa natu-

ra, una volta 

raggiunte di-

vengono gi¨ 

superate e non riescono quindi a 

dare quella gioia che pu¸ venire solo da una 

prospettiva infinita, come quella offerta appunto 

da Dio tramite Cristo. Dio significa capacit¨ di 

sperare contro ogni disperazione, di attendere 

oltre ogni limite umano di attesa, di proclamare 

la liberazione contro ogni delusione.   

 Questo tipo di speranza, dunque, ha poco 

da spartire con la fiducia semplicemente umana 

nella buona sorte. Questa fiducia si fonda su un 

dato dôesperienza, sulla constatazione delle al-

terne vicende della vita per cui, come gi¨ detto, 

ci si pu¸ sempre attendere il bene nel dolore e, 

pi½ distrattamente, il male nella gioia. A questa 

speranza ben sôaddice lôadagio popolare: finch® 

cô¯ vita cô¯ speranza.  

 La speranza cristiana ¯ di tuttôaltra natu-

ra: essa vince la morte. La speranza cristiana 

non contraddice, ma neppure coincide con la 

capacit¨ umana di progettare, dobbiamo dunque 

sforzarci di ben incanalare la tendenza alla pro-

gettualit¨ tipica della nostra indole.  

 La Speranza, dunque, diviene assoluta in 

forza dellôAmore del Dio Vivente, che facendosi 

uomo, nellôumilt¨ della mangiatoia, ci ricorda 

che il suo regno non ¯ di questo mondo. Allo 

stesso tempo, per¸, indicandoci la Via ci ricorda 

che la salvezza va meritata in questo mondo ed 

¯ in questo mondo, pur minacciato da un dila-

gante relativismo e da episodi che nulla hanno a 

che vedere con il messaggio di Cristo, e che 

sembrano non lasciare speranza alle generazio-

ni future, che ognuno di noi deve interrogarsi 

sulla propria missione, da portare avanti alla 

luce del Vangelo, con la forza che viene da Dio, 

da una speranza, cio¯, senza condizioni, che ri-

splende nel fallimento e che garantisce la cer-

tezza della futura beatitudine.  

L a speranza cri-

«®r]
|] n

 hr 
®¯®®

ô]zê

tra natura: essa 

vince la morte.  

L a Speranza, dunque, diviene ]««~z¯®] r| o~ªº] hjzzô!{~ªj hjz 

Dio Vivente, che facendosi uomo, |jzzô¯{rz®a hjzz] {]|pr]®~r]Õ fr 

ricorda che il suo regno non è di questo mondo.  
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 Il Nostro Signore Ges½ Cristo fa a ciascuno di noi una domanda personale, che scopriamo sol-

tanto quando ci rendiamo conto che abbiamo la capacit¨ ð e la libert¨ ð di fare qualcosa con la no-

stra vita. La domanda ¯, semplicemente, che cosa vuoi? Che cosa vuoi fare della tua vita? Che cosa 

desideri? Che cosa ti piace? Cerca i desideri del tuo cuore. Cerca la verit¨.  

 La passione che ci vuole per amare ci¸ che ¯ buono e lottare per esso si trova nella virt½ teolo-

gale della speranza. La speranza ¯ una virt½ che indica la forza non una debolezza. Nel nostro mondo 

dove la conformit¨ e la sicurezza sono incoraggiate, stranamente ¯ la religione cattolica che ci spinge 

alla libert¨, a desiderare, da appassionato, di essere forte. La speranza ricorda l'essenza della vocazio-

ne cristiana. Troppi di noi soffrono per la mancanza di speranza.  

 La speranza ¯ il rimedio alla tristezza e alla solitudine. La speranza ¯ una virt½ che indica la 

forza non la debolezza. La speranza ci porta gioia. La nostra ¯ una generazione con molte opinioni, 

ma con poco coraggio di fare veramente qualcosa di grande con la propria vita. 

PRENDETE QUESTČOPPORTUNIT¾  
 N  V , P  ôO   M   
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 Spesso, soprattutto tra noi giovani, sentia-

mo il termine ñsperanzaò. Ma cosô¯ la speranza? 

La speranza ¯ uno stato dôanimo che ci accom-

pagna ogni momento della nostra vita. Anche 

per piccole cose, come un compito in classe, o 

la speranza che ci¸ che ami non finisca mai.  

 Ogni momento della giornata si formano 

dentro di noi delle piccole speranze. Quando si ¯ 

bambini, le speranze nascono molto facilmente, 

e i bimbi si illudono e sperano sempre cose sen-

za senso, come diventare supereroi o essere can-

tanti o ballerine.  

 Crescendo, invece, si inizia a sperare tan-

te cose, pi½ concrete e serie. Durante lôadole-

scenza uno dei desideri pi½ espressi ¯ quello di 

realizzare il proprio amore, di formare un bel 

gruppo di amici, dove ognuno si sostiene. 

 Diventando adulti si sperano successi nel 

lavoro, salute per i figli, vita serena per s® stessi 

e una salute abbastanza buona. La speranza, a 

mio parere, ¯ molto dôaiuto nei momenti bui 

perch®, grazie ad essa, vediamo un piccolo spi-

raglio di luce in fondo a quel tunnel buio che 

sembra non finire mai. 

 In questo particolare periodo che stiamo 

affrontando la speranza che accomuna un poô 

tutti ¯ quella di riprendere una vita normale e 

serena senza il continuo timore di morire.  

 La speranza ci invita a non darci per vin-

ti, a non rinunciare, ad accettare ci¸ che oggi ¯ 

reale, ma non in maniera passiva: a trasformar-

lo, a dargli vita e respiro, specie quando ci pare 

di averla persa. Piccoli respiri che piano piano 

diventano pi½ grandi. 

 E tu che significato attribuisci alla spe-

ranza? Sarebbe bello conoscere il tuo pensiero, 

scrivici! 

E tu? 
 G  A , G   P 
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 Nei giorni compresi tra il 23 ed il 26 

agosto 2021 ha avuto luogo, presso la Basilica-

Santuario S.Maria di Pozzano, il campo giova-

ni, organizzato dalla Parrocchia Santa Maria ad 

Martyres di Salerno, avente a tema ñcon San 

Francesco di Paola per capire chi sonoò.  

 Finalit¨ del campo ¯ stata fornire ai gio-

vani frequentanti alcuni strumenti utili per com-

piere la propria ricerca vocazionale, intesa co-

me ricerca dellôindirizzo da dare alla propria 

vita. A guidare la riflessione dei frequentanti ¯ 

stato Monsignor Giuseppe Fiorini Morosini, 

Arcivescovo emerito di Reggio Calabria-Bova, 

che ha  proposto un modello di ricerca struttu-

rato nelle seguenti fasi: la considerazione delle 

proprie inclinazioni, tendenze, desideri e spe-

ranze; il confronto con il mondo esterno; il con-

fronto con la Parola di Dio e con lôesempio di 

San Francesco di Paola.  

 Il modello ¯ stato illustrato in sei medita-

zioni che hanno scandito il campo assieme a 

momenti di preghiera e di convivialit¨. Lôarti-

colazione delle giornate ¯ stata infatti connotata 

dalle meditazioni, dalla recita della liturgia del-

le ore, dallô adorazione Eucaristica, dalla messa 

davanti allôaltare della Madonna e dai pasti in 

comune. Momento di grande emozione ¯ stato 

la recita del Santo Rosario sotto le stelle.  

 I ragazzi hanno poi avuto modo di con-

frontarsi tra di loro e con le guide spirituali pre-

senti sugli spunti offerti dalle meditazioni, at-

traverso discussioni assembleari e, per chi ne 

Con San Francesco di Paola  
per capire chi Sono 

 F  M , G   C   
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 Come sappiamo, fare grandi cose non ¯ 

facile. Guardate le vite dei santi. La speranza 

riguarda un bene futuro, che ¯ possibile raggiun-

gere, ma difficile da realizzare. Ci vuole corag-

gio, il tipo di coraggio che fa affidamento 

sull'aiuto di Dio per realizzarlo. Questo ¯ ci¸ 

che la grazia fa; Dio ci aiuta in modi tranquilli e 

forti per realizzare il nostro bene. Ci vuole co-

raggio per la speranza.  

 San Tommaso d'Aquino dice che la spe-

ranza ¯ la volont¨ e la capacit¨ di essere sorpre-

so da Dio. La grazia si presenta come un'oppor-

tunit¨. Prendete questa opportunit¨. Avete la 

possibilit¨ di fare qualcosa di buono. Desiderate 

questa virt½; chiedete a questa grazia. 
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avesse espresso il desiderio, individuali.  

 La prima delle meditazioni ha chiarito 

che con la locuzione ricerca vocazionale deve 

intendersi la ricerca del perch® della vita e del 

suo indirizzo. Ha illustrato come sia importante 

che la vocazione diventi cultura, nel senso di 

diventare una componente essenziale del modo 

come si pensa la vita allôinterno di un popolo; 

ed ha messo in luce come, invece, la parola vo-

cazione sia diventata una parola insignificante 

allôinterno della cultura occidentale, caratteriz-

zata spesso dal pensiero debole, dallôabbassa-

mento dei contenuti della felicit¨ e da una reli-

giosit¨ vaga e soggettiva.  

 Nella seconda meditazione ¯ stato espo-

sto il percorso vocazionale di San Francesco di 

Paola, spesso rappresentato in modo eccessiva-

mente semplicistico dalla piet¨ popolare. Mons. 

Morosini ha invece chiarito come anche la vita 

di San Francesco sia stata caratterizzata dalla 

riflessione sulle proprie inclinazioni e dal con-

fronto con le esigenze del suo tempo. In partico-

lar modo lôattenzione si ¯ soffermata sui rapporti del Santo con la Chiesa del suo tempo, afflitta da un 

gravissimo processo di mondanizzazione, osteggiato da molti fedeli ed in particolar modo dai movi-

menti laicali di penitenza, di cui probabilmente facevano parte i suoi genitori.  

 La necessit¨ di confrontarsi con la propria realt¨ storica ¯ stato lôinsegnamento anche della ter-

za meditazione, in cui si ¯ riflettuto su alcuni elementi che caratterizzano il nostro tempo, quali: lo svi-

luppo tecnologico, la crisi migratoria con la conseguente esistenza di societ¨ multiculturali, il consu-

mismo e la cultura scientista.  

 La quarta meditazione ¯ stata invece incentrata pi½ 

dettagliatamente sul processo di discernimento, suddiviso 

nelle fasi del riconoscere, dellôinterpretare e dello scegliere.  

 La quinta meditazione ¯ stata dedicata alla ricerca di 

ci¸ che la parola di Dio dice a proposito dei giovani ed 

allôattenzione che ad essa va dedicata allôinterno del proces-

so di discernimento.  

 Lôultima meditazione ¯ stata infine una lettura collet-

tiva della morte di San Francesco, come narrata dal discepo-

lo anonimo, davanti alla reliquia del Santo, custodita nel 

Santuario. Nel racconto della morte si possono rintracciare 

infatti tutti gli elementi che hanno caratterizzato la vita del 

Santo paolano e si pu¸ scoprire la serenit¨ per una vita vissu-

ta coerentemente alla propria vocazione.  

 Per lôanno sociale appena iniziato sono stati program-

mati tre weekend che intendono replicare lôesperienza e con-

tinuare ad accompagnare i giovani nella ricerca del senso 

della propria vita. 

E
f
f
i
g
e
 
d
e
l
l
a
 
M
a
d
o
n
n
a
 
d
i
 
P
o
z
z
a
n
o
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
a
 
n
e
l
 
S
a
n
t
u
a
r
i
o

 

CREDI E CAMBIA...E SE CI PROVASSI? -:- NOVEMBRE - DICEMBRE 2021 



 

 

 

10 

CREDI E CAMBIA...E SE CI PROVASSI? -:- NOVEMBRE - DICEMBRE 2021 



 

 

 

11 

CREDI E CAMBIA...E SE CI PROVASSI? -:- NOVEMBRE - DICEMBRE 2021 



 

 

ñ. ©¯j«®
] n z] 

§ªr{] §]
ª~z] fqj

 ´~ªªjr 
hrª´rÔ p

r~r]× ?~
| «r]®j 

{]r ¯~{r
|r j h~|

ê

ne tristi: un cristiano non può mai esserlo! 

 Non lasciatevi prendere mai dallo scoraggiamento!  

 La nostra non è una gioia che nasce dal possedere tante cose, ma nasce 

h]zzô]´j
ª r|f~|®

ª]®~ ¯|]
 Ijª«~|]

Ô 4j«³Õ 
fqj n r

| {jºº~ 
] |~rß 

|]«fj h]
z «]§jªj

 

che con Lui non siamo mai soli, anche nei momenti difficili, anche quando il cam-

mino della vita si scontra con problemi e ostacoli  he sembrano insormontabili, e 

ce ne sono tanti! E in questo momento viene il nemico, viene il  diavolo, masche-

rato da angelo tante volte, e insidiosamente ci dice la sua parola. 

  ?~| ]«f
~z®]®jz~

× Mjp¯r
]{~ 4j«

³× ?~r 
]ff~{§]p

|r]{~Õ 
«jp¯r]{~

 4j«³Õ 

ma soprattutto sappiamo che Lui ci accompagna e ci carica sulle sue spalle: qui 

sta la nostra gioia, la speranza che dobbiamo portare in questo nostro mondo.  

E, per favore, non lasciatevi rubare la speranza! Non lasciate rubare la spe-
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 «Quando noi siamo nel buio, 
nelle difficoltà non viene il sorriso, 
ed è proprio la speranza che ci inse-
gna a sorridere per trovare quella 
strada che conduce a Dio. Una delle 
prime cose che accadono alle persone 
che si staccano da Dio è che sono 
persone senza sorriso. Forse sono 
capaci di fare una grande risata, ne 
o]||~ ¯|] hrj®ª~ zô]z®ª]Õ ¯|] e]®®¯ê
®]Õ ¯|] ªr«]®]Ö {] {]|f] rz «~ªªr«~× 
Il sorriso lo dà soltanto la speran-
za: è il sorriso della speranza di tro-
vare Dio».  

P  F
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 F . F  M. F  . ., C  ôO   M  

 Il nostro mondo, ormai, funziona per immagini. Il linguaggio visivo ¯ diventato immensamen-

te pi½ efficace di quello parlato.  

 Se dunque, riflettendo sulla speranza, mi venisse 

chiesto di proporre unôimmagine simbolo, non esiterei 

nel dire: Giuseppe, lo sposo di Maria, dal quale ¯ nato 

Ges½ chiamato Cristo (Mt 1, 16). E se questa immagine 

non fosse ancora sufficiente aggiungerei, senza indugio, 

quella di San Francesco di Paola. Due immagini che per 

alcuni tratti ci parlano della stessa speranza, che si chia-

ma fiducia in Dio e nella sua Provvidenza. 

 Il 2021 si sta per concludere e con esso volge al 

termine anche lôanno che Papa Francesco ha voluto de-

dicare alla riflessione su San Giuseppe, in occasione del 

150Á anniversario dellôelevazione a patrono della Chie-

sa Universale.  

 La Lettera Apostolica Patris Corde (PC) ci ha 

guidato durante questo periodo proponendosi come ca-

novaccio di riflessione. Su questo canovaccio ¯ stato 

piacevole riflettere tentando di cucire la figura di Fran-

cesco di Paola. Ed in particolare ¯ stato interessante ri-

flettere sul parallelismo che si pu¸ istaurare collegando 

queste due immagini sotto lôaspetto del Coraggio crea-

tivo - tema trattato da Papa Francesco nella sua lettera 

che vi invito caldamente a leggere. 

 Prover¸, di seguito, ad offrirvi qualche spunto di 

riflessione, frutto del pensiero di questi mesi.  

Buona Lettura! 

P     

 

 Parliamo della creativit¨ che, come ve-

dremo, possiamo intendere anche come versa-

tilit¨. Entrambe sono qualit¨ che dobbiamo 

mettere in relazione con un terzo elemento, 

infatti esse non possono sopravvivere senza 

una buona dose di coraggio o audacia.  

 Dal racconto che i Vangeli ci trasmettono, 

sappiamo che lôesperienza di Giuseppe e Maria ¯ 

stata tutto tranne che tranquilla e comoda: ven-

gono scossi dalla notizia di una gravidanza ina-

spettata che prima di essere accolta istalla ten-

sione e preoccupazione; poi a ridosso del parto 

sono costretti, dal dovere civico di farsi censire, 

a intraprende un viaggio verso la terra nativa di 

Giuseppe, il piccolo villaggio di Betlemme.  

 Giunti in quella localit¨ devono scontrar-

si con la triste realt¨ del rifiuto, poich® çper 

loro non côera posto nellôalloggioè (Lc2, 7); co-

s³ devono accontentarsi di una piccola mangia-

toia dove porre il loro figlio appena nato.  

 La gioia della nascita viene per¸ quasi 

subito offuscata dallôostilit¨ di un Re talmente 

attaccato alla propria poltrona da ordinare di 

eliminare il bambino appena nato per paura di 

perdere il suo potere. Cos³, per metterlo al si-

curo, devono scappare in Egitto.  

 La paura che sopraggiunge alla gioia 

viene per¸ mitigata dallôintervento Divino che, 

attraverso i sogni, suggerisce i passi da com-

piere. 

 Morto il Re Erode, finalmente si pre-

senta la possibilit¨ di tornare alla normalit¨ 
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ma, come spesso accade, terminato un perico-

lo ne sorge subito un altro; in questo caso si 

chiama Archelao, figlio di Erode. I due sposi 

devono perci¸ ripiegare sulla scelta di vivere 

altrove, compiendo ancora una volta la volont¨ 

di Dio: çSar¨ chiamato Nazarenoè (Mt 2, 23).  

 Insomma unôesperienza di gravidanza e 

genitorialit¨ molto difficile e, oserei dire, mol-

to disturbata.  

 Chi davanti a tutto questo non sarebbe 

caduto nella ragnatela di sentimenti e ragiona-

menti tristi? Chi davanti alle difficolt¨ spesso 

non si lascia andare in balia dello scoraggia-

mento o del pessimismo? Nel nostro caso que-

sto non succede perch® vi ¯ qualcosa di molto 

molto forte alla base di tutto: ¯ la Fede.  

 Dove troviamo, allora, in tutto questo la 

sfumatura della creativit¨ e del coraggio di 

Giuseppe? Nellôatteggiamento che esso usa 

nel momento in cui deve affrontare le difficol-

t¨.  

 Papa Francesco, in Patris Corde, fa un 

esempio pratico molto attuale, che credo sia op-

portuno riproporre cos³ comô¯: 

çIl Vangelo non d¨ informazioni riguardo al 

tempo in cui Maria e Giuseppe e il Bambino 

rimasero in Egitto. Certamente per¸ avranno 

dovuto mangiare, trovare una casa, un lavoro. 

Non ci vuole molta immaginazione per colmare 

il silenzio del Vangelo a questo proposito. La 

santa Famiglia dovette affrontare problemi con-

creti come tutte le altre famiglie, come molti 

nostri fratelli migranti che ancora oggi rischia-

no la vita costretti dalle sventure e dalla fa-

meè (PC 5).  

 Con linguaggio moderno potremmo dire 

che la Santa Famiglia dovette ñinventarsiò 

nellôaffrontare una quotidianit¨ che portava 

avanti sempre pi½ le proprie richieste ed esigen-

ze, dettate soprattutto dalla presenza di un neo-

nato che aveva le sue improrogabili urgenze.  

 Credo che questa sia anche lôesperienza 

comune di molte famiglie che, soprattutto in 

questo particolare periodo, devono inventarsi 

non soltanto il proprio futuro ma anche il pro-

prio presente. Allora non ¯ superfluo dire che 

lôesempio della Santa Famiglia oggi torna ad 

essere pi½ efficace che mai. 

 Volendo proseguire la nostra riflessio-

ne, oserei dire che non ¯ creativo soltanto co-

lui che fa qualcosa di nuovo dal nulla ma lo ¯ 

anche colui che prendendo qualcosa di esi-

stente lo adatta alla necessit¨ presente e in 

qualche modo la re-inventa, cio¯ lo pulisce 

dalla polvere dellôoblio che lôha avvolto e 

oscurato, ridonandogli cos³ luce nuova.  

 Ĉ proprio in questo caso che incontria-

mo la ñcreativit¨ò dellôumilissimo frate di 

Paola. Egli avverte la crisi che la Chiesa sta 

attraversando nel suo tempo, il XV secolo, e 

non si lascia cullare dalla marea dello scorag-

giamento ma riprende un atteggiamento antico 

di quella stessa Chiesa e lo riporta in auge, 

anzi fa di pi½: lo vincola in modo nuovo ad un 

voto, proponendolo soltanto a coloro i quali 

sono da Dio chiamati a questo. A coloro i qua-

li çfuggono dalle vanit¨ del mondoè. Mi rife-

risco alla vita quaresimale con il suo specifico 

voto. 

 In questo campo Francesco di Paola 

testimonia quella stessa audacia che fu di San 

Giuseppe durante il periodo dellôesilio in Egit-

to e anche dopo.  

 çIl Figlio dellôOnnipotente viene nel 
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mondo assumendo una condizione di grande 

debolezza. Si fa bisognoso di Giuseppe per es-

sere difeso, protetto, accudito, cresciuto. Dio si 

fida di questôuomo, cos³ come fa Maria, che in 

Giuseppe trova colui che non solo vuole salvar-

le la vita, ma che provveder¨ sempre a lei e al 

Bambinoè (PC 5). 

 Cos³ mentre Giuseppe, agli albori della 

cristianit¨, si fa custode attivo di quel primo 

embrione della Chiesa che ¯ gi¨ presente in Ge-

s½ Bambino e in Maria sua Madre, Francesco di 

Paola molti secoli dopo si fa custode di quella 

Chiesa che, gi¨ sviluppata nelle sue membra, 

tende a dimenticare lôinvito profetico del Batti-

sta, çConvertitevi, perch® il regno ¯ vicino!è (Mt 

3, 2) e il monito del Divino Redentore, çIl tempo 

¯ compiuto e il regno di Dio ¯ vicino; converti-

tevi e credete nel Vangeloè (Mc 1, 15). 

 In una Chiesa che stava dimenticando la 

penitenza, Francesco di Paola scorge nellôinse-

gnamento degli antichi Padri del Deserto una 

verit¨ che andava sostenuta ed annunciata per-

ch® verit¨ che poteva rinnovare e custodire 

quella Chiesa che nei suoi primi passi era stata 

animata dalla gioia della resurrezione, dallôau-

dacia della predicazione e dallôamore alla con-

versione e che adesso traballava, avvolta dalla 

insistente voglia della mondanizzazione. Ecco 

da dove nasce lôispirazione di adattare il regime 

quaresimale a regola integrale di vita. Unôispi-

razione in risposta ad un bisogno vitale, quello 

dellôautenticit¨. 

 Tale regime ¯ strumento di custodia della 

Fede e il suo frutto pi½ sublime ¯ lôunione attiva 

a quel Ges½ che non ebbe paura o vergogna di 

mettersi in fila con i peccatori per ricevere il 

battesimo, che non temette di affrontare il digiu-

no del deserto per vincere le proprie tentazioni, 

che non temette di abbracciare la volont¨ di Dio 

nonostante questa presentasse la sofferenza 

umana.  

 Francesco riscopre una pratica che pian 

piano si stava affievolendo e dalle ceneri della 

rilassatezza fa ritornare il fuoco della carit¨. In 

lui troviamo la capacit¨ di non perdere la spe-

ranza e il coraggio fin al punto pi½ delicato 

della vita, ossia quello della morte. Ĉ proprio 

in quel momento che Francesco per lôultima 

volta, usando il fuoco, testimonia che la vita 

quaresimale non ¯ un progetto incosciente, ma 

un felice compito da accogliere con la speran-

za in Dio e soprattutto con la forza di quella 

prudenza e audacia che forgia i santi.  

 Egli non si scoraggia perch® sa che la 

validit¨ di quel progetto, di cui egli ¯ artefice 

agli occhi degli uomini ma che in realt¨ ha so-

lo ricevuto dalla Provvidenza, non ¯ fondata 

sulle capacit¨ umane ma sullôAmore Divino.  

 çDa Giuseppe dobbiamo imparare la 

medesima cura e responsabilit¨: amare il 

Bambino e sua madre; amare i Sacramenti e 

la carit¨; amare la Chiesa e i poveri. Ognuna 

di queste realt¨ ¯ sempre il Bambino e sua 

madreè (PC 5). 

 Questo ¯ quello che Francesco ha messo 

in atto con il suo stile di vita pi½ di cinque seco-

li fa e questo ¯ quello che possiamo ancora 

compiere se abbracciamo lo stile penitenziale e 

se, prima di ogni cosa, ci sforziamo di attraver-

sare la crisi con la certezza che Dio ¯ dalla no-

stra parte.  

Scopriamo allora che la creativit¨, di cui questi 

due esempi sono manifesto, consiste nel ricono-

scere la fiducia che Dio ha riposto nelle poten-

zialit¨ dellôuomo, çSe certe volte Dio sembra 

non aiutarci, ci¸ non significa che ci abbia ab-

bandonati, ma che si fida di noi, di quello che 

possiamo progettare, inventare, trovareè (PC 

5), cos³ da trovare in se stessi quella giusta forza 

per compiere la volont¨ di Dio in modo origina-

le.  

San Giuseppe e San Francesco,  
di Giuseppe Marsiglia e Federica Sabatino 
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 Gioved² 14 ottobre presso la chiesa dei padri Mi-

nimi, Santa Maria ad Martires, si ¯ celebrata la veglia 

diocesana missionaria, alla presenza del vescovo di Sa-

lerno Mons.Andrea Bellandi.  

 Tutto ¯ ruotato attorno all'ascolto della Parola di 

Dio, della sua comprensione, con riflessioni esegetiche 

che hanno fatto maggiormente comprendere le figure di 

Giovanni Battista e del profeta Elia.  

 Tutto ha aiutato a riflettere sull'importanza 

nell'accogliere la Parola di Dio, il suo annuncio pieno di 

speranza e di fiducia, per poter testimoniare ad ogni 

persona le grandi opere che Dio ha compiuto per noi.  

 Momento molto toccante sono state le testimo-

nianze di due missionari Saveriani che si stanno 

"spendendo" per l'evangelizzazione in terra d'Africa e 

per portare ad ogni credente e non la Parola di Dio; un 

momento molto forte che ci ricorda come ognuno di 

noi, nel nostro piccolo, pu¸ diventare un missionario, 

un annunciatore della Parola che salva.  

 Prendendo la parola il vescovo ha esortato tutti i presenti ad essere disposti ad annunciare il 

Vangelo di Ges½ Cristo, testimoniando la grande speranza che noi cristiani dobbiamo portare nel 

mondo d'oggi, anche di fronte a difficolt¨ ed incomprensioni.  

 Forte ¯ stato l'invito del vescovo a non scoraggiarsi ma ad essere ottimisti e a vivere ogni mo-

mento in modo propositivo: ogni attimo dell' vita pu¸ diventare mezzo di evangelizzazione e di forte 

slancio a camminare insieme. 

 M  P , P  ôO   M 

Missione: spendersi per lõannuncio 

MXlQ_m{U 
 La nostra comunit¨ parrocchia-

le sostiene la missione in Congo dei 

Frati Minimi della Provincia Monasti-

ca di S. Maria della Stella. La Missio-

ne Minima in Congo ha sempre biso-

gno del nostro aiuto prima con la pre-

ghiera costante e poi con le opere di 

carit¨. Impegniamoci sempre pi½ a 

pregare per questi nostri fratelli e so-

relle. Anche cos³ possiamo essere te-

stimoni di speranza 

 Se vuoi contribuire a realizzare 

qualche opera, con la tua carit¨, con-

tatta il Parroco, P. Francesco Carmeli-

ta, che ti informer¨ dei progetti da 

realizzarsi e delle modalit¨ di soste-

gno. Grazie del tuo aiuto!  
Alcune foto dalla Missione Minima in Congo 

Kinshasa (R.D.C.) 
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